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Allegato alla Delib.G.R. n. 39/41 del 3.10.2019 

Intervento “La famiglia cresce”: sostegno economico a favore di nuclei familiari numerosi.  

 
DIRETTIVE 

 

1. Requisiti di ammissione al contributo. 

1. Possono presentare la domanda per accedere al contributo i nuclei familiari, anche mono-

genitoriali, ivi comprese le famiglie di fatto conviventi da almeno sei mesi (di cui almeno un compo-

nente sia residente da almeno 24 mesi nel territorio della Regione) in possesso dei seguenti requi-

siti: 

 composti da almeno tre figli fiscalmente a carico, di età compresa tra zero e venticinque anni1 

che non abbiano beneficiato del sussidio ai sensi della precedente Delib.G.R. n. 8/64 del 

19.2.2019;  

 con un reddito, calcolato secondo il metodo dell’indicatore della situazione economica equiva-

lente (ISEE), non superiore ad € 30.000,00. 

 

2. Modalità di presentazione della domanda. 

1. La domanda di contributo deve essere presentata da uno dei genitori al comune di residenza del 

richiedente entro il termine dallo stesso stabilito.  

2. Nel modulo di domanda devono essere indicate le aree prioritarie alle quali il nucleo familiare 

intende destinare il contributo, scegliendole  tra le seguenti: 

 generi di prima necessità; 

 istruzione scolastica; 

 formazione  

 salute  

 benessere e sport 

 altro (specificare quali). 

3. Misura e attribuzione del contributo. 

1. Ai nuclei familiari ammessi al beneficio è erogato un contributo per l’anno 2019 di € 160,00 per 

ciascun figlio fiscalmente a carico, di età compresa tra zero e venticinque anni. 

                                                           
1 Il figlio viene ammesso al beneficio se non ha compiuto 26 anni alla data di scadenza del termine per la presentazione 
della domanda. 
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4. Ruolo dei comuni e degli ambiti PLUS. 

1. Gli ambiti PLUS avviano il procedimento di cui all’intervento “La famiglia cresce” entro 15 giorni 

dalla pubblicazione della deliberazione di approvazione delle presenti direttive.  

2. I comuni ricevono e istruiscono le domande presentate dai nuclei familiari residenti nel proprio 

territorio, verificano il possesso dei requisiti e definiscono la graduatoria degli aventi diritto, ordinata 

in base al valore ISEE. Entro il termine fissato dall’ambito PLUS di appartenenza, i Comuni 

trasmettono la graduatoria all’Ente gestore dell’ambito. 

3. Gli Enti gestori, ricevute le graduatorie comunali, provvedono all’approvazione di un’unica  

graduatoria d’ambito nella quale è data priorità alle famiglie che non abbiano già beneficiato della 

medesima misura attivata ai sensi della Delib.G.R. n. 8/64 del 19 febbraio 2019. 

4. La graduatoria, come sopra determinata, è ordinata in base al valore ISEE. In caso di parità di 

valore ISEE, nella graduatoria d’ambito, l’ordine di accesso al beneficio è determinato dai seguenti 

ulteriori requisiti: 

1) numero di figli nei primi 100 giorni di vita; 

2) numero di figli con disabilità; 

3) numero totale dei figli fiscalmente a carico di età compresa tra zero e venticinque anni. 

5. Gli ambiti PLUS trasmettono alla Direzione generale delle Politiche sociali gli esiti della 

graduatoria degli ammessi al beneficio, con l’indicazione dei fabbisogni finanziari, entro e non oltre 

il 30 novembre 2019. 

 

5. Trasferimento del finanziamento regionale agli ambiti PLUS. 

1. La Direzione generale delle Politiche sociali trasferisce le risorse agli ambiti PLUS a seguito 

della comunicazione dei fabbisogni finanziari di cui al comma 5, articolo 4 delle presenti direttive.  

2. Qualora le richieste superino le risorse disponibili, la quota da trasferire a ciascun ambito PLUS 

verrà calcolata sulla base dell’incidenza dell’effettivo fabbisogno certificato dalle graduatorie di 

ciascun ambito PLUS sul fabbisogno complessivo regionale. 

 

6. Erogazione del contributo ai nuclei familiari beneficiari. 

1. I contributi vengono erogati ai nuclei familiari aventi diritto direttamente dagli Enti gestori degli 

ambiti PLUS o tramite i comuni a seguito della pubblicazione delle graduatorie d’ambito. 

 

7. Rendicontazione e monitoraggio. 

1. Gli Ambiti PLUS presentano la rendicontazione dei finanziamenti ricevuti alla Direzione generale 

delle Politiche sociali, secondo le modalità comunicate dalla stessa. 


